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Al Presidente e Commissario Straordinario dell’INPS 
Al Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS 

Al Direttore Generale dell’INPS 
Alla Segreteria Tecnica OO.CC. INPS 

Ai Presidenti dei Comitati Regionali INPS 
Ai Presidenti dei Comitati Provinciali INPS 

Ai Direttori delle Agenzie INPS  
Al Rappresentante del Governo per la  Regione Sardegna 

Ai Presidenti delle Province di Cagliari, Medio Campidano e Carbonia-
Iglesias 

Alle OO.SS. delle Province di Cagliari, Medio Campidano e Carbonia-
Iglesias 

Agli Organi di Stampa 
 
 

Ordine del Giorno 
 
Il Comitato Provinciale di Cagliari, a seguito delle continue proteste 
provenienti da Associazioni, Patronati e Cittadini, a causa dei disagi 
derivanti dalle  lungaggini dei tempi dell’Istituto per il riconoscimento 
dei requisiti per l’ Invalidità Civile e per la liquidazione delle relative 
prestazioni,   nella riunione del giorno 7 del mese di settembre 
dell’anno 2011, ha  riesaminato  l’andamento delle attività 
riscontrando che: 
 

• l’impegno dei funzionari e della direzione è caratterizzato da 

capacità professionale,  senso di responsabilità, fidelizzazione 

aziendale  e sensibilità  umane nella gestione dell’intero 

percorso  amministrativo; 

• per l’altissimo numero delle Istanze, i tempi stabiliti 

dall’Istituto (120 Giorni) per la conclusione della procedura 

burocratica sono ben lontani dall’essere rispettati e resta, 

purtroppo, uno spot pubblicitario a danno prevalentemente delle 
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persone che vivono sulla propria pelle una  condizione di estremo 

disagio economico e sociale dovendo attendere mesi se non anni 

per vedersi riconosciuti i propri diritti; 

• la mancata sperimentazione delle procedure informatiche hanno 

e stanno ostacolando il lavoro di tutti i soggetti interessati; 

• tale stato non salvaguarda  l’immagine dell’I.N.P.S. e  la dignità 

dei suoi dipendenti che giornalmente sono oggetto di 

deplorazioni per responsabilità altrui. 

• I Patronati che hanno presentato le pratiche per il 

riconoscimento delle Invalidità Civili non vengono messi nelle 

condizioni di seguire l’Iter delle domande e quindi, non potendo 

svolgere il ruolo sociale che la Legge gli attribuisce, sono 

impossibilitati ad informare i propri Assistiti, aggravando il loro 

disagio; 

• Gli stessi Patronati in più occasioni hanno manifestato il 

proposito di rivolgersi alla Procura della Repubblica al fine di 

fare chiarezza nel rispetto dei tempi fissati dalla legge; 

• Questa grave situazione è da addebitare prevalentemente alla  

notevole riduzione di personale avvenuta nel corso degli ultimi 

anni a causa delle  scelte politiche dei vari  Governi che, 

attraverso tagli indiscriminati alla Pubblica Amministrazione non 

hanno permesso, anche  al più importante Istituto Previdenziale 

Nazionale, di avere le risorse umane necessarie per  far fronte 

ai propri compiti e  poter fornire, nei tempi stabiliti dalla 

legislazione vigente, ai cittadini contribuenti e al sistema  delle 

attività  produttive, le dovute risposte. 
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Evidenzia che 
 

La costante diminuzione della forza lavoro  rischia, nel breve periodo, 
considerata  anche l’ultima manovra economica del Governo che 
reitera il blocco delle assunzioni nella  Pubblica Amministrazione, di 
portare al collasso operativo l’I.N.P.S. provinciale di Cagliari che, con i 
suoi 285 dipendenti impiegati nelle 12 sedi presenti nelle tre province 
di Cagliari, Medio Campidano e Carbonia-Iglesias, non sono 
materialmente nelle condizioni di far fronte ad una utenza di 793.913 
residenti, con 43.913 Lavoratori Parasubordinati; 21.978 Aziende 
attive, 18.500 Artigiani, 23.000 Commercianti, 7.000 Coltivatori 
Diretti, 176.786 Pensionati,  all’emissione di oltre 35,000 DURC e 
decine di migliaia di prestazioni temporanee per CIGO, CIGS, DS, 
Mob. ecc. 

 
Invita 

 
Le Forze Politiche e le Istituzioni Provinciali e Regionali,  considerato 
l’importante ruolo  che l’Istituto esercita,  nell’ambito dello Stato 
Sociale  e del mondo produttivo, ad assumere e porre in essere le 
necessarie iniziative  verso gli Organi Centrali dell’Istituto e  dei 
Ministeri Competenti affinché nei tempi più brevi possibili l’organico 
dell’I.N.P.S. di Cagliari possa essere  adeguato in relazione ai compiti 
e al carico di lavoro assegnatigli, tenuto conto anche della popolazione 
residente nel proprio ambito territoriale  di competenza, onde 
evitare danni personali e ingiustizie profonde. 
 
Il presente Ordine del Giorno è stato approvato all’unanimità. 
 
 Cagliari, 7 Settembre 2011 
 
 
 Antonello Marini      Piero Vargiu  
Segretario del Comitato    Presidente del Comitato 


